
Percorsi  di  preparazione  al
Matrimonio 2020
Cari fidanzati e promessi sposi,

“il  tempo  del  fidanzamento  non  è  soltanto  un  momento  di  passaggio  e  di
preparazione a un futuro: è un tempo in se stesso importante, tempo di crescita,
di responsabilità e di grazia” (Dir. Past. Familiare, 41).

Per coloro che desiderano approfondirlo in vista del Sacramento del Matrimonio,
pubblichiamo di seguito l’elenco dei percorsi attivati nei vicariati e parrocchie
della nostra Diocesi.

Ci teniamo a precisare che la persona di riferimento è il parroco, il quale potrà
darvi le informazioni e i consigli di cui avete bisogno in modo puntuale e chiaro.

Buon cammino!
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Prepararsi al matrimonio

L’ufficio  pastorale  con  la  famiglia  propone  un  percorso  di  preparazione  al
matrimonio.  Il  corso  sarà  composto  da  11  incontri.  In  ogni  incontro  sarà
affrontata una tematica specifica. L’inizio del corso è previsto per il 6 febbraio e si
svolgerà generalmente il  giovedì alle ore 21 presso il  seminario vescovile.  Di
seguito gli incontri con le relative date: (1) 6 Febbraio, (2) 13 Febbraio, (3) 20
Febbraio, (4) 27 Febbraio, (5) 6 Marzo, (6) 13 Marzo, (7) 20 Marzo, (8) 26 Marzo,
(9) 2 Aprile, (10) 16 Aprile.

A conclusione del cammino di coppia è previsto un ritiro il giorno 19 aprile che
sviluppeà  dal  pomeriggio  concludendosi  con  la  celebrazione  Eucaristica.  Per
iscr iz ioni  e  informazioni :  uf f ic iofamigl ia@diocesipistoia. i t  –  
cancelleria@diocesipistoia.it

PRECISAZIONI SUL VICARIATO DI
BOTTEGONE
In  merito  all’articolo  uscito  l’11/01/2018,  sulle  pagine del  Tirreno relativo  al
presunto  accorpamento  delle  parrocchie  del  “vicariato  del  Bottegone”,  si
precisa che al momento mons. Vescovo non ha preso alcuna decisione, se
non  quella  di  nominare  don  Baronti  Amministratore  parrocchiale  di  san
Sebastiano  e  p.  Oronzo  Stella  vicario  parrocchiale.

Quanto pubblicato è solo una bozza di lavoro di cui si è discusso e di cui
ancora  si  sta  discutendo.  Si  tratta  di  un  momento  ordinario  di  confronto  e
scambio di opinioni col vescovo sulle questioni aperte nel singolo vicariato, un
metodo di lavoro utilizzato per tutte le zone della diocesi dove ci sono problemi di
provvista di parrocchie.

Si fa rilevare, inoltre, che  Il termine “accorpamento amministrativo” riferito alle
parrocchie non ha alcun significato.
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(comunicato) 13/01/2018

RIVESTIRSI DI LUCE. LE PAROLE
DEL  VESCOVO  PER  LA
SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA
Nella solennità dell’Epifania il vescovo Tardelli ha istituito ministri tre giovani
della Diocesi  che si  preparano al  sacerdozio:  Alessio Bartolini  e  Eusebiu
Farcas  hanno  ricevuto  il  ministero  dell’accolitato,  mentre  Fratel  Antonio
Bendetto della Fraternità apostolica di Gerusalemme ha accolto il ministero
del lettorato. Un momento di festa nel giorno dell’Epifania in cui il vescovo ha
invitato a guardare Gesù Cristo, il Dio che «si è fatto uomo per attrarre tutti a sé
e condurre tutti nella comunione piena con Lui».
Epifania  è  manifestazione.  E  la  manifestazione  di  Gesù  si  esprime
nell’universalità della chiamata alla conversione, nella possibilità di conoscere,
amare e adorare il Dio che si fa come noi: «perché ogni uomo, di qualunque
razza  e  colore,  di  qualunque  lingua  e  paese  della  terra,  lo  potesse
incontrare e, liberato dal peccato, avere salvezza eterna».

Epifania  è  anche  festa  di  luce  che  rischiara  ogni  oscurità:  “Dalla  grotta  di
Bethleem si irradia una luce interiore e vittoriosa sulle tenebre maligne del
mondo, che attira ogni uomo e ogni popolo verso la fonte dell’amore e
della vita che è Dio”.

Epifania è invito alla testimonianza, a «rivestirsi di luce». «”Alzati, rivestiti di
luce”, dice Dio. Bellissimo davvero questo invito che Dio rivolge a ciascuno di noi
stamani, forse ancora troppe volte ripiegati su noi stessi, a piangerci addosso,
intenti a leccarci le ferite della vita oppure spenti e chiusi nel nostro tran tran
quotidiano, tristi e fiacchi per le nostre miserie e per come vanno le cose del
mondo.

«“Alzati, rivestiti di luce!”». Un invito, ha ripetuto il vescovo Tardelli che diventa
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motivo di gioia e speranza: Rivestirsi di luce è una espressione, straordinaria. (…)
essere  rivestiti  di  luce  sta  a  indicare  una  luce  che  ci  ricopre
completamente, dando alla nostra persona una lucentezza, una luminosità
che si diffonde, che rallegra, che attrae».

Epifania è contemplazione di una profezia che si è compiuta, perché invita a
considerare l’universalità raggiunta dall’annuncio cristiano: «In ogni parte
della terra – ha aggiunto il vescovo – è diffuso il popolo di Dio e – nonostante il
peccato  –  la  chiesa  splende  della  luce  di  Cristo,  anche  attraverso  il
martirio, la testimonianza condotta fino al versamento del sangue».
I re magi sono segno eloquente dell’universalità del messaggio cristiano. La loro
storia è «riconoscimento della forza attrattiva di Cristo su tutti gli uomini
e invito a camminare anche noi, tra le tenebre del mondo, verso la luce di
Cristo; anzi, a lasciarci illuminare da Lui nella fede, nella speranza e nella carità,
facendoci addirittura rivestire di luce, per essere araldi e testimoni del suo
amore nel mondo».
Un invito alla missione che «non possiamo non raccogliere», «mettendo al servizio
di Dio la nostra vita per la diffusione del suo Regno».
È la strada percorsa dai tre nuovi ministri «l’uno lettore per custodire e curare il
servizio della parola di Dio contenuta nelle Scritture Sante; gli altri accoliti, per
servire all’altare il mistero dell’amore di Dio che si svela in ogni eucaristia».
Tre giovani che «udita la chiamata del Signore (…) Hanno cominciato a farsi
“rivestire di luce” e di questo, tutti noi siamo particolarmente felici».

Leggi l’intera omelia…
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